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»PARTE UFFICIALE

LEGGI El .I3EORICTI

11 numero 1997 della raccolta uf)!ciale dells leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei mialstri;
Sulla proposta dei ministri dei lavori pubblici e del

tesoro, di concerto col presidente del Consiglio dei mi-
Distri, ministro dell'interno ;
Abbiamo decretato e debretiamo :

Art. I.
È costituito, con sede in Roma, un ente denominato « Consorzio di

credito per le opere pubbliche ». Ha lo scopo di concedere mutui

per la esecuzione di opere pubbliche, garantiti dalla cessione di an-
nualitå a carico de1Io Stato, e da delegazioni di tributi, esigibili
con i privilegi delle imposte dirette, che siano rilasciate da Pro-
vincie, Comuni, Consorzi e dall'Opera nazionale dei copabattenti in
dipendenza delle bogitiche idrauliche ed agrarie da essa eseguite.

Art. 2.

Del Consorzio fanno parte la Cassa dei depositi e prestiti, l'Isti.
tuto nazionale delle assicurazioni, la Cassa nazionale delle assieu-

razioni so•íali e le Casse di risparmio che ne facciano domanda.

11 Consorzio ha personalità giuridica e gestione autonoma.
È soggett¯o alla vigilanta del Ministero del tesoro.

Art. 3.

Il capitale del Consorzio è di cento milioni di lire sottoscritti

dagli enti consorziati per le quote rispettive che verrannò indicato

nello statuto; la quota sottoscritta dalla Cassa depositi e prestiti
sara di 60 milioni di lire. 11 capitale potrà essere elevato fino a

centooinquanta milioni in dipendenza della suoqessiva partecipa-
zione di altri eati.
La responsabilità dei componenti il Consorzio é limitata alla

quota da ciascuno di essi sottoseritta. Nel termine che sarå indi-
cato nello statuto si price lerà al versamento di tre decimi delle

rispettíve quote; gli ulteriori decimi saranno richiamati man mano
che occorreranno in dipadenza delle operazioni.
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Lo statuto determinerà la forma e gli altri requisiti del titoli
rappresentativi delle quote sottoscritte, et Versa gg te norme per l'au-
mento del capitale, il reparto degli utili, la formazionie l'impiego
del fondo di riserva, l'investimento del capitale versato non ancora

applicato atmutgi, le condizi4ni, di recesso degli enti consorsiali.
Art. 4.

I mutui sono fatti con rivestimento del capitale sociale, a mo-
diante l'emissionesdi obbligazioni garantite dalle annualità e dele-

gazioni indiente dall'art. 1° sia direttamento dal Consorzio, sia ri-
levando operazioni compiuto da altri exiti giusta lo scopo dello

stesso art. 1.
Ai detti matui sono estese lo disposizioni dell'art, 16 della legge

11 diceinbre 1910, n. 855.
.
Art. 5.

Il Consorzio, in corrispondenza dei mutui concessi, è autorizzato
ad emettero obbligazioni giusta l'art. 4 nominative o al portatore,o
rimbersabilynediante sorteggio,.in relazione.dello aanmortamonilo
dei mutui stessi.
Le obbligszioni sono parificate alle cartelle di credito comunale

e provinciale emessa dalla Cassa' depositi o prestiti; •aono sog.
gette soltanto al bollo di contesimi 10 per ogni titolo, rimanendo.
esenti da ogni altra tassa o imposta presentà o futura.
Nello statuto saranno determinate le norme per l'omissione, il

taglio, il saggio d'interesse, 11 periodo di estensione, il sorteggio e

gli eventuali premi delle obbligazioni.
Queste sono assimilate alle eartelle fondiarie ed ammesso di di.

ritto alle quotazioni di Lorsa.
Art. 6.

La Cassa depositi e prestitir l'istituto nazionale delle assicura-

zioni, la Cassa nazionale por,Io assicurazioni sociali, l'Istituto nazio-
nale di eredito per la cooperazione, le Cassò di risparmio, i Monti
di ploth, e tutti gli Istituti di cre31to e di providonza soggetti a
vigilanza governativa, ,sono ahtorizzati singolarmente o riuniti in

Consorzio ad nequistare le obbligazioni del Consorzio di credito per
le opere pubblichp.
Gli enti morali, Società ed Istituti, 4cui ò fatto obbligo per legge

d'impiegare in tutto o in parte 11 propriospatrimonio in titoli emessi
o garantiti dallo Stato sono autorizzati ad acquistare come impiego
le obbligazioni del Consorzio.

Art. 7.

Le obbligazioni del Consorzio sono comprese Ira- i titolt au 1

quali gli Istituti di emissione sono autorizzati a conaedere antiet-

pazioni.
Le obbligaziog stesse possono essere accettate come deposito cau-

stonale dalle ptibbliche amministrazioni per un valore ragguagliato
at novo decimi del prezzo di borsa.

Art. 8.
In luogo delle tasse di bollo, di registro, ipotecarie e di ogni

tassa e imposta inerente alla costituzione e fanzionamento del

Consorzio; alle operazioni, atti e contratti relativi alla sua attivita,
è dovuta e.11'erario una quota fissa di abbokamento in ragiono di
cent. 5 per ogni cento lire di capitale mutuato.
I mutui fatti dagli enti ponsorziati con ospressa riserva di riliovo

da parte del'Consorzio godono delle stesse agevolazioni fiscali di-
8þOSto per i mutui deLConsorzio stesso.

Art. 9.

11 Consorzio è amministrato da un Consiglio di amministrazione,
composto del presidente e di altri dieci membri.

Il presidente ò nominato con R. decreto su proposta del miiiistro
del tesoro; di concerto col ministro dei lavori pubblici, sentito .fl
Consiglio dei ministri.
I consiglieri sono nominati duo dal ministro del tesoro, due dal

ministro dei lavori pubblici o gli altri sei sono eletti dall'assemblea
dei rappresentanti legali degli otti consorziati; ciasean rappresen-
tante disporrà nella votazione di un voto per ogni milione di lire
di capitale sottoseritto dall'ente rappresentato e non potrà 'votare
per più di quattro nomi.

Il presidente e i consiglieri d'amministrazione durano in carica
4 anni e possono e:gere rinominati.

Art. 10.
Un Collegio di sindaci esercita presso il Consorzio funzioni ana-

loghe a quelle determinate dall'art. 184 del Codice di edigmercio.
I sindaci sono tre effettivi e due supplenti e sono nominati dal

ministro del tesoro all'atto della costitázione o della rianovazione
del Consiglio d'amministrazione.

Art. 11.
I funzionari dello Stato possono far parto del Consiglio d'ammi-

Illstrazione, del collegio dgi sindaci ed essero assunti in servizio
del Consorzio, salvo la facoltà di applicare så essi le disposizioni
dell'art. 6'della legge 30 giugno 1908, n. 304.

Art. 12.
Per gravo inosservanza delle disposizioni di leggo, di regola-

inente o di statuto e -per continuata irregolarità della gestione il
consiglio d'amministrazione può essere seicIto con un decreto del
ministro del tesoro, sentito il Consiglio di Stato.
. Con.lo ãtosso decreto l'amministrazione del Consorzio viene affl-
data ad un commissario del Governo fino all'insediámento del
"
nuovo Consorzio.

Art. 13

È derogatö a qualsiasi norma statutaria di enti pubblici' che sia

incompatibile con Tapþlicazione del prosente decreto.
.
Art. 14.

Lo statuto:determinerk Je norme per l'organizzazione e il funzio-
namerito.ddl Consorzio: esso sarà dehberato dal Consiglio d'ammi-
nistrazione ed approvato dal ministro del tesoro.

Art. 15.
Il presente decreto avrà efrotto dalla data della sua pubblicazione

nella Gaxxdtta ufgefale del Regno e sera presentito al Parlamento
pet' cssero oònvertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

.
dello iStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservard.

- Dato a Roma, addl 2 settembre 1919

VITTORIO EMANUELE.
Nitti - PANTAmo - SCHOZER.

Visto.15 guardasigilli: MORTARA.

ii.número 1018 deus raccolta ufficiale deße legge e dei escreti
del Feyno cantiene il seguente decreto:

VITT O EMANUELE III
per gr la di Ufo e per volontà deÍla Nazione

RE D ITALIA

Sentito il Cohsiglio dei ministri ;

Sulla p oposta del Nostro ministro segretario d'i
Stato per 1 lavori pubblici, di concerto con (tiello deL
tesoro e col presidente del Consiglio del ministri, mi.-
nistro dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1

È istituito un ente autonomo autorizzato ad assumere, in sosti-

tuzione e nell'interesse degli enti locali, l'esecuzione delle opere
pubbliche di competenza dei Ccmuni e dei Consorzi di cui i Co.

muni facciano parte, quando per esse lo Stato conceda contributi,
sussidi e mutui.
L ente potrà anche assumero la esecuzione di altre opere pub-

bliche di conto dei Comunt e Consorzi e prestare loro, se richiesto,
a3sistenza nei lavori da essi intrapresi.
Nell'un caso e nell'altro son i esclusi i lavo"i in conseguenza di

terremoti.
L'ente avrà la denominazione di e Istituto nationale per le opere

pubbliche dei Comuni > ed avrà la sede centrale a Roma.
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Art. 2.
L'amministrazione dell'Istituto é affidata ad, un Consiglio com-

posto:
a) del prosidente, nominato con decreto Reale su proposta

del ministro dei lavori pubblici;
b) di cinque membri, nominati con decreto Realesuproposta

del ministro interessato, rapp esentanti: uno il Ministero dell'in-
terno, uno il Ministero del tesoro, due (un membro del ruolo am-

ministrativo ed uno del ruolo tecnico) il Ministero dei lavori pub-
blici ed uno la Cassa dei depositi e prestiti;

c) di sei delegati dell'Associazione dei Comuni italiani;
d) dei capi dei servizi tecnico, legale e di ragioneria, nomi-

nati con decreto Reale su proposta del ministro doi lavori pubbliet.
Il Consiglio (i amministrazione eleggerà nel proprio seno il vice

presidente.
Il presidente, i cinque rappresentanti dello Stato, i sei delegati

dell'AssoeÌazione dei Comuni durano in carica quattro anni e pos-
sono essere riconfermati.

Art. 3.
11 Consiglio ¢i amministrazione dell'Istituto delibera circa:
1° i bilanci comunali di previsione e le proposte di variazione;
26 i rendiconti consuntivi;
3° la nomina, gli assegni ed 11 licenziamento degli impiegati

su proposta del Camitato esecutivo;
4* l'eseanzione delle opore a sensi dell'art. 1°;
5° l'approvazione dei progetti che importino . una-spesa supe.

riore a L. 100.000 e le modalità per la loro esecuzione ;
ß° gli schemi dei contratti per somme superiori a La 100.000,

le transazioni per somme eceedenti lo þ. 25.0g0 ed i ooµ_doni di pe.
Dali per somme superiori a L. 5000 ;

7° l'autorizzazione ad iniziare giùdizi;
8° le proposte del .Comitato esecutivo e dei singoli consi-

glieri.
Il Consiglio di amministrazione esercita inoltre tutti i poteri di

vigilanza sulla gestione dell'azienda.
Art. 4.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di amministra,
žione sono nece§saríTintervento di almeno la metà dei consiglieri,
oltre il presidente e la maggioranza assoluta dei voti.
Per ogni adunanza del Consiglio viene corrisposta una medaglia

di presenza di L. 25 a ciascuno degli intervenuti a norma del pre.
cadente comma.
Ai consiglieri possono, occorrendo, essero affidati dal Consiglio

speciali incarithi temporanei.
Art. 5.

Art. 6.
La direzione dell'Istituto é affidata ai capi dei servizitecnico,1e.

gale e di ragioneria.
La direzione suddetta:

a) esegue le deliberazioni del Consiglio d'amministrazione e

del Comitato esecutivo;
) autorizza le spese entro il limite degli stanziakenti di bi-

Isacio e provvede al servizio di cassa;
c) assiste i Comuni ed i Consorzi ñegli atti che riguardano

opere pubbliche non affidate alla esclusiva gestione dell'Istituto;
d) assume o licenzia il personale da adibire temporaneamente

a determinati incarichi;
e) compio in generale tutti gli atti non affidati al Consiglio

di amministrazione ed al Comitato esecutig.
Per Pesereizio delle attribuzioni della Direzione ð suffleiente l'in;

tervento di due capi servizio.
Art. 7.

Il presidente dell'Istituto, elin sua assenza oimpedimentoilvice
presidentosod un direttore da essi designato, ha la rappresentanza,
giuridica dell'azienda di fronte ai terzi ed in giudizio innanzi a qual-
SÌßSÎlmagÍStratO o collegio arbitrale.
La R. avvocatura etariale è però autorizzata a rappresentpre e

dit'endero l'Istituto in tutti i 'giudizi avanti le autorità giudiziarie,
collegi arbitrali e giurisdizioni speciali, purchè il Ministero dei la-
Voti pubblici, su domanda dell'Istituto stesse, rivolga di volta in
volta speciali richiesto IPAvvocatura erariale medesima.
Gli onorari e le comp tenze da corrispondersi all'Avvocatura dal-

l'Istituto sono liquidati a norma di legge.
Art. 8.

L'esercizio finanziario comincia col 1° gennaio o termina ecl 31

dicembte, comprendendo tuttVle operazioni compiuto entro l'anno.
Entro 11 mese di novembre vieno presentato al Consiglio di am-

ministrazione il bilancio preventivo per l'anno seguente ed entro
il mese di aprile il conto consuntivo ed il conto profitti e perdite
riguardanti il precedente esercizio.
- Il conto consuntivo è sottoposto al visto del Ministero del tesoro.
Le eventuali economie nelle spese di gestione sono destinate per

quattró decim.i a favoro del personale, secondo i modi da stabilirsi
nel vegolatuento di cui alPart. 16; per tre decimi 'al Cortlitato ese-
cutivo e per gli altri tre decimi ai·componenti il Consiglio di am.-
ministrazione che non fanno parte di detto Comitato.

Art. 9.
I concersi, sussidi e mutui concessi dallo Atato e dagli altri enti

pubblici ai Comuni o Consorti per le operelafndato all'Istitutosono
pagati a questo dirottamente, ia base a certificati dell'ufneio tec-

Il Comitato esecutivo è composto del presidente e del Vico presi-
dente dell'Istituto e dei capi dei servizi tecnico, legale e di ra·
gloneria.
Spetta al Comitato e3ecutivo :

a) approvare gli schomi dei bilanci preventivi e conti con-
suntivi e relazioni annesse da presentare al Consiglio di ammini-
strazione;

b) approvare i progetti dei lavori e gli schemi dei contratti
di importo non superiore a, L. 100.000 nonché le tragsazioni ei 11
condono di penali non eccedenti rispettivamento le L. 25,000 e lo
L. 5000 ;

c) la istituzione' di ullici locali;
d) prendere in casi di urgenza le deliberazioni spettanti al

Consiglio di amministrazione. Di tali deliberazioni è fatta relazione
al Congglio nella prima adaganza por ottenere la ratifica.
Par ogni adunanza del Comitato viene corrisposta la medaglia di

presenza di cui al 2° comma dell'articolo precedente.
Per Pesoroizio dello attribuzioni sopra indicato è necessario Pin-

tervento del presidente o del vico-presidente e di due capi servizio,
fra i quali quello tecnico quando si tratti di questioni di sua com-

Petonza.

nico dell'Istituto, da rilasciarsi secondo Pavanzamento dei lavori.
Potranno essere però accordate all.'Istituto stessa delle anticipazioni
m misura non superiore ai 9110 della somma concessa per ogni
opera, tenendo conto dell'importo dei lavori che, in base ai pro-
getti debitaniente approvati, si presume possano essere eseguiti
entro l'osercizjo finanziario.
L'ultima rata, non inferiore al decimo del sussidio o del mutuo,

viene corrisposta in base al certideato di collando.
Per le indennità di espropriazione si producono le ordinanze pre-

fottizie di pagamento o di deposito d'indennità.
Art. 10.

- Le sommo indicate noll'articolo precedente ed ogni altra entrata
dell'Istituto sono depositato in conto corrente presso la Cassa de-
positie prestiti, la quale effettua i pagamenti giusta le disposizioni
degli articoli 6 e 9.

,

Per le minori spese di amministrazione od i pagamenti di carat-
tere urgente è consentita l'apertura di un conto corrente presso
altro Istituto di credito nelPimporto da determinarsi dal Consiglio
d'amministrazione.

Art. 11.
.
Per la compilazione dei progetti e per la direzione, contabilità e

collaudazione dei lavori di cui all'art. 1°, comma 1°, si osservano le
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agtme virenti nordappus, di conto,delloa Stato,dasquanto risul-
tino compatibili con la speciale organizzazione dell'Istituto.
Nei progetti principali e. suppletivi dei lavori da esegnitsi a cura

dell'Istiteto nazionale per Jo opere pubbliche dei Comuni si com-
prendenq 10 spese per la compilazione dei progetti e per la dire-
zione e sorveglianza dei lavori, nelle misure stabilite dall'art. 17
del regolamento 19 agosto 1917, n. 1542.
Per lo studio del progetti di opere di particolaro importanza, la

cui esecuzione venga assuuta dall'Istituto, possono essere concesse

anticipazíoni in misura da stabilirsi dal Ministero del lafori pub-
blict, in base, a richiesta dell'Istituto stesso accompagnata da rela-
zione tecnica.

Art. 12.
Quando l'Istituto assuma l'esecuzione di opot•e già iniziate e ap-

paltate, o delle quali sia stat,o compilato il progetto o eseguiti studi
per la compilazione di questo, i compensi che l'Istituto deve corri-
spondere al Comune o aleConsorzio per spese di progetto, direzione
e sorveglianza sono contenuti entro i limiti che seguono :

a) il 3,50 010 sull'iráporto dei progetti debitamente approtati
(lavori ed espropriazioni) per spesa di compilazione di progetto. PÑr
i progetti non ancora debitsmente approvati, da aggiornare ed in-
completi, il compenso viene converiuto volta per volta, con riguardo
al detto limite massimo, e in caso di disseñao decide definitivamente
Ìiagegnere capo del genio civila della Provincia;

b) il 6,50 Ot0 sull'importo dei lavori già eseguiti, per direzione
e sorveglianza di essi. Inoltre al persondle incaricato della direzione
e sorveglianza dei lavori, quando risulti essero già stato rogolar-
mente assunto con retribuzione apposita, e l'Istituto non intenda
valersi dell'opera sua, può essere corrisposto a tacitazione un com-
penso non eocedente I'l GIO Aell'importo di progetto per le opere
:non ancora iniziate, o dell'importo dei lavori da eseguire, già pre-
visto in progetto, per le opere in corso d'esecuzione.

Art. 13.
11 segretario incaricato dal Consiglio di amministrazione di stipu-

late in forma pubblica amministrutiva i contratti che interessíno

l'ente, di autenticare firme, di rilaseiare atti autentici in originale
od in copia, ha por tali effetti le facoltå attribuite ai notai, dalle
Vigenti disposizioni di legge, i diritti relativi, da liquidarsi secondo la
tabella annessa alla, legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordinamento
del notariato, spettano por non più della metà al funzionario. ro-
gante ed il resto all'ente. . •

È concessa all'Istituto l'esenzione da ogni tassa e diritto fiscale

per gIt atti che lo riguardano.
Art. 14.

In aggiunta alle somme che saranno concesse dall'Associazione
dei Comuni all'Istituto pel suo funzionamento, lo Statb verserà a
titolo di concorso straorËinario nelle spese di gestione la somma
complessiva di L. 400.000 così ripartita:

L. 150,000 nell'esercizio Ruanziario 1919-920; L. 100,000 nell'eser-
cizio 1920-921; L. 75,000 nell'esercizio 1921-922; L. 50,000 nell'eser-
cizio 1923-923 e L. 25,000 nell'esercizio l98L924.
Per il quinquennio 1910-934 i locali 'per gli uffici centrali del-

I'Istituto saranno inoltre forniti ed arredati dallo Stato.
AIIe predette spese si farà fronte mediante prelevamenti dai fondi

stanziati nei bilanoi del Ministero dei lavori pubblici per la viabi-
lità obbligatoria, per le strade d'accesso alle stazioni ferroviarie, ai
porti ed approdi dei piroscaff postali, e per le strade di allaccia-
monto dei Comuni isolati. Con decreto del ministro del tesoro, di
concerto con quello dei lavori pubblici, verranno introdotte le con-

seguenti variazioni nello stato di previsione del predetto Ministero
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1919-920.

Art. 15.
Durante il tempo necessario per l'assetto definitivo dell'Istituto,

gli impiegati dello Stato, che s.1ano destinati a dirigere o a pre-
stare servizio negli ufici di esso, rimarranno, di regola, nei rispet-
tivi ruoli.
Trascorso tale periodo di tempo, su richiesta delconsigliodiam-

ministrazioneppotrarino ossere ad essi appliciite."cati udói•eti dei ini-
nátri coinlietenti, le disposizioni dell'art. 6 della legge 30 giugno
1904, n. 304. Sono parimenti estese all'Istituto le disposizioni degit
articoll 45 0417 della legge 3 settembril906, n. 522.

.
Art. 16.

Entro sei mesi dalla sua costituzione il Consiglio d?Amministra-
zione delibererà il regolamento per il funzionamento de1Pistituto, da
approvarsi con R. decreto dal Ministero dei lavori pubblici.
Nel regolamento saranno in particolar modo stabilite le disposi-

zioni riguardanti:
a) l'ordinamento amministrativo e contabile dell'Istituto, la

planta organica del personale e la costituzione di uffici locali;
b) la formazione dei bilanci;

, c) 11 servizio di cassa e dei titoli;
d) la nomina, il licenziamento, il trattamento e la disciplina

degli impiegati;
e) le modalità per sostituire la gestione dell'Igtituto nelle

opere giå iniziate o progettate dagli enti locali;
f) tutto ciò che riguarda in genere i servizi altidati al-

l'Istituto.
Art, 17.

Il presente decreto avrà ettetto dalla data della sua pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale del Regno e sarà presentato al Par-
lamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflaiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osaervarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 2 settembre 1919.
VITTOIiIO EMANUELE.

Nitti.- PANTANo - SOKAN%ER.
Visto, Il gua dasigilli: MonTARA. ·

B ntimero 1882 detta raccolta uffictate geige leggs e asi decreti

del Regno contiene il esau¢nte decreto.:
VITTORIb EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concerto coi ministri del
tesoro e delle flninze ,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

La Cassa dei depositi e prestiti ò autorizzata a con-
cedere ai Comuni mutui speciali per metterli in grado
di far fronte a deficienze di bilancio accertate o aceer-

tabili al 31 dicembre 1918.
Tali mutui saranno concessi alle condizioni del de-

creto Luogotenenziale 27 ottobi•e 1918, n. 1770.
Ai mutui di cui nel presente 'articolo sono applica-

bili le disposizioni del secondo e terzo comma dell'ar-
ticolo 1° dell'altro decreto Luogotenenziale 21 dicem-
bro 1918, n. 1856.
La differenza tra l'interesse di favore e quello nor-

male sarà corrisposta alla Cassa dei depositi e prestiti
mediante assegnazione da farsi nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro.

Art. 2.
L'articolo precedente si applica anche al fabbisogno,

anteriore o posteriore al 31 dicembre 1918, dei Couµmi
e delle Provincie per la corresponsione degli aumenti
di stipendio al personale dipendente, ai sensi dell'ar-
ticolo 8 del decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918,
n. 107.
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Art. 3.
Il provento dei deri addizionali governativi sulle

bevande vinose ed alcooliche e sulle carni, di cui ai
decreti Luogotenenziah 31 agosto 1916, n. 1000, all. O,
e µR aprile 1918, n. ML riscosse durante l'esercizio
finanziario 1919-920, sarà dallo Stato corrisposto ai
Comuni, al netto dell'aggio di esazione, nella forma
che verrà stabilita con successivo Nostro decreto.

Art. 4.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 7 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrn - ScrAnzsa - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

Ti numero1580 della racco¼« u¡yleide 46446 Jegy: e dei decreti
del Regno comiene a seguente decrete:

VITTORIO EMANUELE IU

per grazia di Dio e r volont'a della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il Regio decreto 16 maggio 1907, n. 406, che
approva il regolamento sugli assegni speciali di bordo
ed i successivi decreti che lo modificano;
Sentito il parere delConsiglio superiore di marina;
Sulla proposta delNostro.ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiama :

. Art. i.
Ai militari del Corpo Reale equipaggi cho hanno

contratto arruoJamento volontario con ferma di 4 o. 6

anni, sono applicabili le disposizioni contenute negli
articoli 7 e 8 del regolamento sugli assegni speciali di
bordo, approvato con Regio decreto 16 maggio i907,
n. 406, per quanto concerne i sottafficiali in genere ed
i sottocapi e comuni raffermati con premio o con so -

prassoldo.
Art. 2.

Il presente decreto andrà in vigore dal 1° settem-
bre 1919.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello. Stato, sia inserto ne11a raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 25 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
SEcut.

Visto, Il guardasigilti: MorrARA.

Il numero 1562 della raccolta utpciale dette zeggi e asi decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

RE D TALIA
.

In virtù dei poteri conferiti al Governo del Re
colla legge 22 maggio 1915, n/671,
Udito il Consiglio dei minihri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per la marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
E' revocato il 'decreto Luogotenenziale 21 febbraià

1918, n 348, relativo alle inehieste sulle perdite delle
navi mercantili e sugli altri sinistri marittimi.

11 presente decreto entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetto uficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia ínserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del'Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 25 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NrrTI - SEcm.
Visto, 13 guardasigilli: MORTARA.

Il numero 1584 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale n. 863 in data 17
maggio 1917, col quale veniva modificata la tabella A
annessa al decreto Luogotenenziale 15 febbraio 1917,
n. 29, che stabiliva la circoscrizione dei fari e del se-
gnalamento marittimo e loro dipendenze disciplinari;
Sentito il parere del Consiglio superiore tli marina;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A datare dal 1" ottobre 1919 è soppresso il Comando
dena zona dei fari e del segnalamento marittimo di Spe-
zia, ed i segnalamenti che attualmente ne fanno parte
sono posti a11a dipendenza del Comando de11a zona dei
fari e del srgnalamento marittimo di Livorno.

Art. 2.

A datare dal 1° ottobre 1919 il territorio di giuri-
sdizione della zona dei fari e del segnalamento marit-
timo di Livorno si estende da Terracina 'inclusa al
confine francese, e comprende anche le isole dell'Ar-
cipelago toscano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito. del' sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno ÇItalia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 25 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, li guardasigilli: MORTARAÑ
SECHI.

Il numero IõSS della raccolta W//leiale deli¢ leppi e d¢ë decreti
del Regno contiene it seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per ve:ottà della Nazione
RE WÏTALiA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Visto l'art. 1 (l'ul imo comma) del decreto Luogote-

nenziale 13 agosto 1917, n. 1393;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Su proposta del'Nostro ministro dei trasport.i ma-

riftimi e ferroviari, di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli avventi21 delle ferrovie dello Stato assunti anteriormerite aÌ
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2km igiog1915, cho,abbiano, laseíato 11 servizio per la chiamata
alÏe armi, purphè abbfano i requisiti presafitti dal regolamente;
saranno riassunti in servizio entro venti giorni dalla presentazione
della domanda di riassunzione.
La domanda di riassunzione deve essere fatta entro un mese

dalla dota di pubblicazione del presente decreto o dalla data del
congedamento.

Ar t. 2.

Saranno norninatÏ diutanti applicati in prova noltpersonale d lie
stationi fino a concorrenica dei postivacantientro il 30 giugno 1920
nel ruolo dei sottocapi ed applicati del personale esecutivo (elo
stazioni ed alle condizion,i previste per il seývizio.di prova,dal re-
golaniento approiratö cön decreto Luogotenenziale 13.agosto 1917,
ü. 1393, salvo quhato disgione iti cóñtrario il Iiresante deci'eto e col
spruente ordine di Iirecodbaza:

1° gli aiutanti appÏIoati avventizi riaisunti in servizio a norma

delPart. 1;
2° gli aiutanti applicati avventizi che al 30 giugno 1919 ab-

biano prestato presso le ferrovie servizio ininterrotto per non meno

di tre mesi, cui abbia immediata'mente preceduto od abbia fatto im-
mediato seguito 11 servizio militare con almeno sei mesi in zona di

operazione;
3° gli aiutanti appliòati avventizi che al 30 giugno À19 ab-

biano
'

prestato servizio ininterrotto per non meno di sei mesi

presso le ferrovie, cui abbia immediatamente preceduto od abbia
fgtto immediato seguito 11 servizio militare por altri sei mesi al-
meno;

4o gli aiutanti applicati avvêntizi in servizio.al 50 giugno 1919
che allä däta stessa abblano prestato servizio ininterrotto con tale
quaÏìfloa alpleno per un' anno.
La nomina è subordinata al possesso dei requisiti voluti dal detto

regolamento per l'ammissione nel personale in pro#a nonché al ti-
tolo di studio rappresentato dal diploma di licenza gianasiale o di

soucla tecnica o di licenza di 11. scuola industriale o commerciale
clasüßeata come, sonola professionale di 2 grado a norma della
legge>lt luglio 1912, n. 851, o di altro equigollente.

Art. 3.

Sono eccezionalmente ammessi alla nomina in provo, ove posseg -

gano tutti gli altri requisitt e titoli di cui al precedente articolo,
anche gli aiutanti applicati avventizi:

a) che abbiano compiuto il 35° anno di età dopo l'assunzione
come avventizi ferroviari, e posteriormente al 1 luglio 19i4;

b) che pur non avendo compiuto al 30giugno1919ille*anno
di età, abbiano porb già superato .il 17°.
Ai posti eventualmente vacanti ed in quanto sia richiesto da esi-

genze di servizio, potranno puro essere nominati altitanti applicati
in prova nelle stazioni gli altri avvontizi dei gradi 12 ed anche 11

non3hó gli aiutanti(degli utlici) dg personale provvisorio che, avendo
tutti i requisiti e titoli stabiliti nell'art. 2 ed eventualmente in

qëett> articolo, te faccia,ao domanda entro tre mesi dalla pubbli-
cozione del presente decreto.

Art. 4.

Fra coloro che sono compresi nell'istesso gru ppo la precedenza è
data a chi ha.piû luago servizio militare ed in mancanza un piu
lungo servizio ferroviario.

Art. 5.

Gli ex-aiutanti applicati avventizi che furono nominati assistenti
di 2a classe in prova nelle stazioni, potranno pure esséro nominati

aiutanti applicati in prova nel ruolo del personale delle stazioni,
purchè si trovino neUe condizioni previste dall'art. 2, tenuto conto

anche del servizló prestal'o nelle attribuzioni di assistento.

Art. 6.

Per gli aiutanti applicati in prova delle stazioni pominati a norma
degli, articoli preeddenti,'la durata del servizio di prova é quella
stegsa stabilita per gli applicati delle stazioni dall'art. f8 del rego-

Jamento del perschale, approvato con decreto Jupfotenenziale 13

gosto 1917, n. 1893.
In via di eócezione, ferme tutte le altre diepäsiziont del predetto

art. 68, por gli aiutanti applicati predetti, nunèb ýefgli applicati
ed(aiutanti applicati delle stazioni in servizio dÏ¾feva alla data di
ubblicazione dei presente decreto, fa durata dšÏ seþŸÌžío di prova
þotrà essere ridotta fino a 12, 18, 24 o 50 mesi, por coloro che

contino,an precedente servizio ininterrotto, computag edme all'ar-
tjoolo 8, rispettivamente di piû di 4, 3, 2 od 1 anno, purchè entro
detti perÏodi ridotti consegnano tutte 16 piesoritie abilitazioni.

Art. 7.
Gli aiuta ati applicati stabili ol in prova .ig sdrvizio alla data di

pubblicazione del presente dooreto o quelli nominati a norma degli
aNidoli precedenti, sono proniossî sotto eaÿi a férinini di regola-
n\ento anche se non hanno ompiiito iffré atini dieffettivo servizio
nel grado 12 voluti^dall'art. 255 del regðlamŠáto del personale ap-
provato con decreto LuogotenonÊiale n 139fdeL 13 agosto 1917,
dopo' che abbiano cor seguite tuttele abilitazÌoni prescritte per i
servizi di stazione.
,I commessi di la e di 2a classe .che abbiano conseguito tutte le
albilitazioni prescritte per il servizio.di staz no entro il 31 dicem-
bre 1920,sono parimenti promossi sotto capi.
Detti agenti liañao facófta di ff¡iétete due volto Pesame di abili-

tazione al movimento

Agli aiutanti.applicati nominati in tätä in app11eazÏone del pre-
sente decreto; che non rigórtassero la idoneità al movimento, sa-
ranno applicate le disposizioni di cui-agli ultimi tre capoversi del-
l'art. 255 del citato regolamento.

Art 8,
Saranno nominato scrivate in prova con decorrenza dal 30 giu-

gno 1919 e nei Iiiniti della meta deLposti vacanti, in base alPan-
zianità, quando abbiano dato prova di copietta, diligenza e buona

condotta, lo scrivate Todore ed orfang dragenti delle ferrovie dello'
Stato, con precedenza alle veioYo' ed orfano di agenti morti in
guerra, le quali al 30 giugno 1919 si trovavano in servizio negli
uffici dell'Amministrazione stessa dealmeno un anno,o posseggano
i requisiti voluti dal regolamento approvato con decreto Luogote-
nenziale 13 agosto 1917, n. 1393, per l'ainmissione del personale.
Saranno nominate successivamente shrhane in prova, secondo i

criteri suindicati, le candidate iLnee di äni al onïma precedente,
per coprire la metà dei posti che si rer leraund vacanti eatio il
30 giugno 1920, sempre quando esse conservíìio i rãonisiti fichièsti
per l'assunzione.
Le stesso disposizioni si applicano alle scrivañe avventizie non

orfano ni vedove di agenti delle ferrovie dello Štato i servizio
riegli uffici da almeno un anno al 30 giugno 1919 ed in possesso
get voluti requisiti per coprire la Timanente metà dei posti va-
canti.

Ait. 9.
Nel ruolo del personale ausiliario delle istazioni delle ferrovie

dollo Stato sono aggiunte, coa effetto dal 30 giugno. 1919, le qua-
lifiche di commesse di la classe (grado 11) e commesse di'26 classi
(grado 12).
Alle commesse di cui sopea, spettera lo stás¾ trattamento di

silþendio e competenze. accessorie spettante rispettivattente ai
commessi di la e di 21 classe.
I posti assegnati alle commosse farann3 carico alle piante dei

commessi di pari grado e le promozioni a commessa di la eiggs,
si conferiranno por anzianità alle commesse di 2a classe abilitate
el servizio delle gestioni m6rci grande e piccola velocità, in con-

corso col commessi di ga classe, dopo promossi 'gli attuali.
Art. 10.

L'Aniministrazione delle fe'rrovie dello Stato è autorizzata a no-

minare commesse di 2a classe in prova nel ruolo del personale au-
siliario delle stazioni le scrivane avventizie, ofre al 30 giugno 1919
si trovavano in servizio nelle stazióni delle ferrovie dello Stato da
almeno un apua ininterattamente e posseggano tutti i requisiti
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voluti dal regplamento per l'ammissione tiël garsonale in prwa,
coll'obbugo per le commesse cosi nominate di coneoguiro entro 11

periolo di prova stabilito d411'art. 68 del regolamento del personale,
tutte le abilitazioni prescritte per i commessi di 2'classe.

Art. I L
Le modifloazioni apportate all'art. 9 del decreto Luogotenenziale

11 giugno 1919, n. 913, agli articoff 60, 61, 63 e 63 del regolamento
per il penonale delle ferrovie dello Statoippi·ovato con decreto
Luogotenenziale 13 agosto 1917, n. 1393, hanno vigore dal 1° gju-
gno 1919.

Art. 12.

Saranno nominati in prova fino a concorrenza dei posti che sono
o saranno vacanti entro il 30 giugno 1920 ed alle condizioni pre-
viste dal regolamento approvato con decreto Luogotenenziale .13
agosto 1917, n. 1393, i suppienti frenatori, i manovali, 'i cántontei•i
e gli operai avventizi riassunti a norma dell'art. 1°, nonché quelÌi
assunti dopo 11 24 maggio 1915, che abbiano i requisiti. regola-
mentari, col seguente ordine di precedenza: •

1° i riassunti in servizio a norma dell'art. I;
2° coloro che al 30 giugno 1919 abbiano prestato presso le

fercovie dello Stato servizio ininterratto per non meno di tremesi,
cui abbia immediatamente preceduto od abbia fatto immediato se-

guito il servizio militare con almeno sei mesi in zona di opera.
zioni;

3° coloro che al 30 giugno 1919 abbiano prestato servizio inin-
terrotto per non meno di sei mesi presso le ferrovie d'ello Stato,
cui abbia immediatamente preceduto od abbia fatto immediato se-

guito il servizio militare per altri sei mesi almeno;
4 gli avventizi in servizio pl 30 giugno 1919 che alla data

stessa abbiano prestato servizio ininterrotto con tali qualiflebe al-
meno per un anno.
Sono eccezionalmente ammessi alla nomina in prova, ová posseg-

gano tutti gli altri requisiti o titoli di cui sopra, anche gli altri

avveptizi:
a) che abbiano cámpiuto il 35" anno di eih dopo l'assunzione

come avventizi ferrov ari e posteriormente al 1° luglio 1914;
b) che pur non avendo compitito al 30 giugno 1919 il 21° anno

di età se operai ed il 18° se inanovali, cantonieri o supplenti fre-
natori, abbiano però gik superato rispettivamente il 20° ed 11 17°.

Art. 13.

Par i feeñatori, manovali, cantonieri od operai delle ferrovi elÏo
Stato in.prova al 30 giugno 1919, o assunti in prova dopo tale data,
la durata del servizio di prova prevista do.ll'art. 68 del begolamento
per il personale approvato con decreto Luogotenenziale 18 agosto
1917, n. 1393, potrà essere eccezionalmente ridotta fino ä 6, 12 e 18

mesi per ·coloro che cótitige un ÿreeëdente servizio ininterrotto,
computato, come all'art. 2, rispettivamente di più di 4, di 2 e di l

anno.
Art. 14.

Le nomine in prova hanno decorrenza:
- dal 30 giugno 1919 per gli avventiti in servizio alla data

stessa;
- al compimento del 18° o del 216 anno di éth per gli avven-

tizi di cui al primo comma, punto b), de1Part. 3 e ultimo comma,

punto b), dell'art. 12;
-- dal giorno della riassunzione in servizio per coloro che avendo

i voluti titoli e requisiti sieno stati o vengano riassunti dopo il 30

giugno, 1919. Per la riassunzion gli interessati dovranno presen-

tare domanda entro un mese dalla pubblicazione del presente de-
creto o dal giorno del congedamento.

Art. 15.

Agli allievi fuochisti assun,ti durante la guoera, da nominarsi

fuochisti in prova dopð supüato il corso di istruzione, sark asse-

gnato all'atto della noinina in prova lo stipendfö.di L. 1500, se alla
data della liomina ceritino pin di quattro anni di servizio como al-

lievi fuochisti avventizi e di L 1350 con diritto all'aulnento a

L 1590 dopo un anno, se a'Is data della nomina contino più di tro
anni di servizio como allievi futchisti.

Al fädellisti lii proka così dominati è datW facona di prescritatei
all'esame pel pasággio a e 116 4 di eötít¥gtiivé, siibëiännöld, la
relativa nomina, dopo 12 o 18 mesi dalla nomina a fuochisti in

prova so abbiano prestato servizio come allievi fuochisti rispetti-
vamente get gin 4 à di 3 aiinii
Agli effetti del 'presenÌ;à artieblo il servizio irtilitare prestätà al

6° t•egginí#hifo gettio (fét'rovieri) dyli allievi fuoëliliti ohe lasöla-(
roti le ferrovie dello Stato per andare sotto le attni in segúîto a

chiamata della loro classe di leva, è enthiparato al servizio forko-
viario.

Art. 16.
Nel collbenthériti di cui agli articoli preëedàäti, a ýarità di cón-

dizioni e regnisiti, hanno þrécedenza gli agenti mutilati, o ferii;f di
guerra, o decorati al valore.

Art, 17.

Agli avvehtizi che al 1° ghigho 1919 si ttbyavario in sarvitio

ininterrotto da almeno 7 mesi, e cessino dal servizio per qttalafasi
motivo - esclusi i disciplinari - entro il 30 giugno 1920 sarà corri-

sposto un eotilpenso, pari a giõenäta 2 112 di paga (escluso il c.ato-
vivere) por oght mese di effettivo servizië prestatö, con un inittimo
di utia hierisualità.

/
Art. 18.

Nella tabella degli agenti considerati operai agli effetti della legge
per gli irifdi·ttuli sul lavoro (allegato X al regolarnento del perso.
nale, apptWato coti decketo Lilègo,teilenziale 13 agosto 19Ì'Ž, nu-
mero 1303) sono aggiunte le quanfielre di daþo staziótie, di áb o-

caþo, di corttrollore princiþale e con ellore (d I nisi;eriale).
Äit. 19.

Noa ei può *far Itlogo all'assunzione di attentizi:
a) per gli utflci i
b) liar l'esercizi , , salvo il caso di eijigehže iiniirevedibili cui

occorra provreiere c idventízi pet tempö tioti sitþerlora a duo
mesi.

.
Art. '20.

Gli avventizi possono essore invitati a, pi'estäre l'opera loro in
altla residenza con la corresponsione dell'indehnità di ti'asferi-

mento stabgita dal regolamento per gli.agenti celtbi delle rispet-
tive qtiallache. '

In caso di rifluto, saranno dorríþrdsi, a pfeferenzt di altri, nei
licenzianiëtítl lier esuberanza di petkonale.

,

•
.

Art. 21.
11 ýrekente debreto si applich sili avvehtizi delle ferrovie dello

Stato addetti agli titlici, nenähé a qµelli del þei-sonale eseentivo

addetti al servizi ferroviario.

Ordüliarnö chd il pfesente deëretö, mahlto dël si-

gillo delÍo $tato, sia inherto nella raccolta uniciale deHe
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
ohittnque spetti di osservarlo e di farld oggerrard:

Dúo a hóma, addid settembre 19fD.
VITTOÈÌO ÉiÃÑUËLË.

Nrrri - DE ŸfTO - SCIIANZER.
Visto. Il guardasigilN: MORTARA.

Il numero 103 l della raccöità ugiciale aggio ispg a dat dicesti

del Regno contiene il segue¼te decreto:
VITTOItÎO ËMANUÈLB III

per grazia di'Illo e per volonti della liazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i trasporti marittimi e ferroviari, di conoerto col
niinistro del tesoro e col Ittinistro della guerra;
Abbig no decretato e deoretiamo :
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A costìtuire il perioio regolament e abilito per laa emazione
la pi•ova degli avventiii gik immessi i funzioni contÌo ative a

setsi del primó coläma dell'art. 60 tora äoppresso con decreto Luo-
gotenenziale 11 giugno 1919, n. 913) del regolamento del personale
approvato con decreto, Luogotenenziale 13 ágosto 1917, n 1393 e

del punto 1° delPart. 2 del regolamente del personale approvato
con Regio deoreto 22 luglio 1906, n. 417, dovrà compuíarsi il tempo
trascorso con buona condotta in servizio militare per efetto di ri-
chiamo alle armi in dipendenza della guerra,

Art. 2.

.
Per gli agenti richiamati sotto le Armi in dipéndenza della guerra,

la nomina a stabile avrá la stessa decotrenza che sarebbe loro spet.
kata se fossero rimasti in servizio ferroviario.
Tale nomina con data retroattiva sarà conferita dopo che gli

agenti, fra il servizio in prova prestato anteceden mente al ri-
chiamo e quello dopo il ritorno'dallearmi, abblano compiuto 11 pe-
riodo di prova previsto dal regolamento del personale, diinostrando
la idoneità alle fansiòni loro assegnate.

Art. 3.
Gli agenti reduci dal servizio militare prestato quali ridhiamati

durante la guerra, saranno sottoposti agli esami, °abilitazioni, eape-
rimenti od acoertamenti che avrebbero potuto sostenere se non si
fossero trovati sotto le armi, e .saranno loro conferite' in base al
risultato ottenuto ed a quello del successivo esperimento in fan-
zioni superiori, ove richiesto, le promozioni colla stessa decorranza
che sarebbe ad 4så spettata qualora avessero contíanato a pkestar
servizio sostenendo insieme con i colleghi le stesse prove.
Per gli agenti che dopo II .ritorno dal sr vizio militare prestato

in qualità di richiamati gik parteciparo a prove ánaloghe a quelle
precedent'emente perdute, conseguendo anche la relativa promo-
zione, la decorrenza della promozione sarà rettificata secondo i cri-
teri sopra esposti.

Art. 4.
Gli aiutanti applicati inscritti nel ruolo del personale degli ufuci

che per essere stati sotto le armi a causá tli richiamo durante la

guerra, non hanno potuto partecipare all'esame di idoneitä nel 1915,
sono autorizzati a presentarsi a nyovo psame per conseguire la

promozione con quella decorrenza quando siano riconosciuti idonei.
Ttttti gli altri aiutànti applicati che abbiano almeno tre .anni di

grado, otterranno la promozione con decorrenza dal .1° gennaio
1918 a titolo di adzianità secondo le norme regolamentari e sa-

ranno inquadrati nel relativo ruolo dopo .quelli promŠssi alla stessa
Sata per titolo di merito a termiai dell'art. 241 del vigente rego-
Iamento del personale.
Gli aiutanti applicati delle stazioni che in conseguenza del ser<-

vizio militare prestato quali richiainati in dipendenzag della guerra
non abbiano potuto conseguire le prescritte abilitazioni per la pro-
mozione al grado 11• con anzianità di almeno tre .anni di grade,
earanno promossi applicati con la stessa deco rrenza 1* gennaio
19Î8, purché consegupno tutte lo abilitazioni, eacetto ilmovimente,
non oltre sei mesi dalla data del presente.decreto o da quella dei
ritorno al servizio ferroviario se successiva.

Art. 5.
Nella compilazione delle note informative, che servono di base

alle prpmozioni di grado con decorrenza compresa fra il 1 luglio
1919 e il 30 giugno 1920, banoo valore le benemerenze acquisite
durante la guerra in servizio militare o presso altre Amministra-
zioni dello Stato e le informazioni rilasciate dalle relative autorità

militari o civili.

Analogamente saranno ancho soggette a revisione, a,tutti gli ef-
fetti, le note informative afferenti alle promozioni di. grado con
decorrenza compresa fra il 16 gennaio 1919 e il 50 giugno 1919,
relative azli agenti dal grado 3° at 12° del personag degli utlici
che al i° liiglio 1,918 prestavano servizio militate o pres:o altre
Animmistrazionia

Le proúlotiòni che siano consegudfita di rettifleazione delle note

stesse ävnaiino le decorrenze saindifate e saranno consilerate fuori

delle.vigenti piante organiche, ma 41 dovranno lasciare scoperti
altrettanti posti nei gradi rispettivamente ed immediatamente infe-
flori sino al oompleto pareggiamento della spesa.

Art. 6.
A tutti gli agenti stabili ed in prova all'atto della chiamata alle

armi che hanno prestato con buona condotta, servizio militare in
zonp di operazioni, sath accordato nei vigenti quadri di classiâca-
zione an acceleramento di tanti anni quanti sono quelli passati in
.complesso nella zona suddetta, comýutando per un aung anche il
periodo superiore a sei mesi e traseurando i periodi di durata infe-
riore.
Dagli anni di acceleramento dovranno dedursi quelli corrispon-

denti allo acceleramento di tempo per effetto degli aumenti antici-
pati eventualmente già concessi dal 1918 in poi.
La concessione à subordinata allo.aecertamento del tempo passato

in zona di óperazioni, secondo dichiarazione che le competenti a'u-
torità militari dovranno rilasciare agli agenti interessati.

'
- Art. 7.

Agli egenti stabili ed in prova, chiamati o trattenuti sotto le armi
durantp gli esercizi 1914•915, 1915-91ð, 1916-917, sarà corrisposta,
seeotido normo che verranno stabilite dal Consiglio di amministra-
zione, ed in quanto non.sia státo analogamente provveduto a cura

delPAmministrazione, una grattileazione in luogo di quella cui
avrebbero concorso ove fossero stati presenti in servizio a sensi
dell'art. 3 della legge 13 aprile 1911, n. 310.

Art. Š.
Il primo comma dell'art. 3 del R. decreto 3 maggio 1918, n. 865,

6 sostituito dal seguente :
« Hanno niritto.a fregiarsi del dist1ntlyo speciale gli agenti che

a far tempo dal 24 maggio 1915 abbiano risieduto o prestato ser -

tizio continuato per oltre sei niehi solle linee Peri, Ala, Verona,
Vicenza, Padova, Venezia e sulle altre al nord di esse, comprese
qiielle delle Delegazioni di esercizio di Trento e Trieste ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
d'illo .Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

òhiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Reina,' addl 2 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - DE ŸITo - SCHANZER - ALBRICCI.
Visto, Ti guardasigilli: MORTAgy

flintunero 1689 deMa roccolta ts/)iefais dans isygg a det useresi

«I-Regno oontiene il sagtsente doofago:
• VITTORIO EMANUELE III

per grazia~di Dio e per y,olontà della Naziolg
B D'ITALIA

Visto l'art. 44 del Nostio decreto 14 agosto 1919,
n. 1442, ,sul personale di pubblica sicurezza;
Udito il Consiglio dei mimetri ed il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'unito testo del regolamento pel corpo

degli agenti d'investigazione,vist'o, d'ordine Nostro, dal
Nostro ministro segretario di Stato per gli affari del-
l'interno.
Il presente decreto avrà vigore dal 14 settembre 1919.
Ordiniamo che il presenta decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle
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leggi e dei decreti .del Regno 'Italia, mandando
ohiunque spetti di osservario e i farlo osservare.

.Dato a Roma, addl 14 setterkbre 1919
VITTORIO EMANUELE

NioTI.
Visto, Il guardasigilli: MoxTARA.

TITOLO I.

Della costituzione del corpo,
Art. 1.

Il corpo degli agenti investigativi è istituito per il servizio della

prevenzione e della repressione dei reati e per la ri'cerca dei de-
linquenti.
Gli agenti investigativi sono agenti di P. S. e i polizia giudi-

ziaria, dipendono dal Ministero dell'interno e direttamente dai pre.
fetti, Rottoprefetti e questori, nonchè dai funzionari di P. S.
Essi non possono essere impiegati in servizi che non siano stret-

tainente attinenti alla loro funzione, nè adtbiti in lavori di ufnei
di qualunque specie, ad eccezione del servizio tilagradco, telefonio0,
fotografico e dattiloscopico e automobilistico.

Art. 2.
,

Per l'ammissione nel corpo degli agenti investigativi occorrono i
seguenti requisiti:

1° essere cittadino italiano o naturalizzato;
2° avere età non inferiore agli anni 20 ;
3° essere di costituzione fisica sana ;
4° sapere leggere e scrivere correttamente.;
5° avere sempre tenuto ottima condotta sia nella vita civile

che in quella militare;
6° non avere subito condanne.

Possono anche essere ammessi nel corpo i mutilati e gli invalidi
di guerra per gli speciali aervizi telegrafico, telefonico, fotografico,
dattiloscopico e simili, purché le loro condizioni fisiche siano tali da
renderli idonei ai servizi stessi.
Fra gli aspiranti di cui alla lettera c) dell'art. 35 del R. decretó

14 agosto 1919, n. 1442, avranno la preferenza, a parità di tutti gli
altri requisiti, gli ortsui ed i feriti di guerra, i decorati al valore,
gli ex-combattenti.

Art. 3.
Le domande sono sottoposte all'esame di una Commissione nomi-

nata dal direttore generale al quale saranno poi sottoposte leyro-
poste per la nomina.

· La nomina degli agenti investigativi é fatta con decreto del Mi-
nistero dell'interno : essa deve decorrere dal 1° o dal 16 del mese.

Art. 4.
È adottato per gli agenti d'investigazione il sistema del tuolo

aperto. Essi conseguono un aumento periodico di stipendio per an-
zianità, secondo la tabella C, annessa al Regio decreto 14 agosto
1919, n. 1442 e con le norme stabilite nel seguente articolo.

Art. 5.
Gli aumenti di stipendio sono conferiti con decreto del ministro

dell'interno su parere favorevole della Commissione di cui all'arti-
oolo 3 del presente regolamento agh.agenti che abDiano dimostrato
idoneitå, diligenza e buona condotta.
Essi decorrono dal primo giorno del mesa successivo a quello nel

quale si compl il periodo necessario per conseguirli. .

La revisione del giudizio non favorevóle alla coneessione dell'au.
mento può essere provocata in ogni tempo di uffleio ed anche ri-
chiesta dall'interessato trascorso almeno un anno dal precedente
giudizio.
· Sono applicabili per gli agenti in:estigativi le disposizioni conte-
nute-.nogli articoli 7 e 16 del R. decreto 14 agosto 19 9, n. 1442.

Art. 6.

Agli effetti di cui all'ultimo capoverso dell'art. 36 del R. decreto
14 agosto 1919, n. 1442, la somma da tenersi per base nella deter-

maazione dello stipengo pei graduati in servizio che massano dai

rispettivi loro Corþi in quello degli agenti juYeßtigatiVi rappree
entata dalla paga netta da essi percepita aumentata dell'ammon-
are dell'imposta di ricchezza mobile corrispondente a tale paga,
ionchè del 30 Og0 di cui attualmente fruiscono in base al decreto

Luogotenenzíale 10 febbraio 1918, n. 07, dai soprassoldi di paga e

Ldl'indennità di grado dei Corpi nei quali sono concesse.

Art. 7.
All'atto di ammissione gli agenti prestano giuramento nelle forme
li legge innanzi al prefetto, assistito da un funzionario di pubblica
sicurezza.
Essi ricevono una tessera di riconoscimento e un distintivo con-

forme al modello che sarà stabilito con decreto del ministro del-
l'interno e sono autorizzati a portare le armi di cui agli articoli 15
e 16 della legge sulla pubblica sicurezza.

Art. 8.
Gli agenti d'investigazione, nelle Provincie ove risiedono, devono

essere dai funzionari di pubblica sicurezza specialmente istruiti nella
conoscenza del Codice penale e della procedura penale, delle leggi
e dai regolamenti di pubblica sicurezza e di polizia municipale 10-

es "nachè nel redigere verbali e rapporti e nei metodi scientifici
d'invest gazione e di segnalamento;
sueß, riconosciuti più idonei possono anebe essere chiamati, a

curno, a compiere presso la Scuola di polizia scientifica un corso

di perfezionamento, secondo il programma da stabilirsi dal Mi-
nistero.

Art. 9.

Gli appartenenti al Corpo degli Agenti investigativi sono dispen-
sati dal rispondere alla ebianiata alle armi della loroclassedileva,
a termini-dell'art. 26 del testo unico delle leggi sugli uffleiali ed

agenti di pubblica sicurezza, approvato con R. decreto 31 agosto
1907, n. 620.

'

TITOLO II.

Dalla disciplina.
Art. 10.

I rapporti di dipendenza gerarchica tra i vari agenti sono deter-
minati dallo stipendio ed a parità di stipendio dall'anzianità, salvo
le disposizioni di cui all'art. 23.

Art. ll.
Per le mancanze di lieve entità il capo dell'ufneio di pubblica si-

curezza puà infliggere agli agenti investigativi la censura, redigen-
done verbale.

Art, 12.
La Commissione disciplinare permanente istituita dall art. 37 del

R. decreto 14 agosto 1919, n. 1442, contesta, a verbale, le mancanze
all'ineolpato, che può anche chiedere di presentare le proprie g;iu-
stificazioni scritte entro ún termine non maggiore di cinque giorni.

Art. 13.

L'apprezzamento delle mancanze è lasciato al prudente criterio
della Commissione provinciale permanente di disciplina.

Art, 14.
Il ricorso al prefetto contro il provvedimento della sospensione

decretato dalla Commissione disciplinare ai sensi dell'art. 38 del
R. decreto 14 agosto 1919, n. 1442, deve essere presentato entro il
termine di 30 giorni.
11'prefetto con suo decreto decide inappellabilmente entro dieci

giorn1.
Art. 15.

Sulle proposte di licenz‡amento della Commissione decide il Mi-

nistro, in seguito a giudizio del Consiglio di disciplina composto
dal direttore generale della pubblica sicurezza, dal capo <iel per¢o-
nale, da uno dei capi divisione e da due funzionari di pubblica si-
curezza scelti volta per volta dal Ministero.
Funzione da segretario uno dei segretari della sezione com-

petente.
Art. 16.

In caso di proposta di licenziamento per causa d'inidoneità fisics,
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l'agepte dev'essere sottoposto a visita del bollegio medico militare
4 speg dell'Amministräzlone.
L'agente licenziato pqr inÏdonoità fisica può essere riammesso nel

corpo qualora il collegio medico militare riconnaan an==te le cause
che determinarono il licenziamento.

Art, 17.

Il licenziamento per motivi disciplinari pub essere seguito nei

casi più gravi dalla perdita del diritto alla pensione su proposta
del Consiglio di disciplina.

Art. 18.

Le malattie denunziate dagli agenti investigativi in servizio de-
vono essere giustificate da certificati medicí.
Il capo dell'utileio puþ in ogni caso far accertare la malattia a

mezzo di visita, flscale dei medici incaricati del servizio sanitario

pel Corpo delle guardie regie.
Art. 19. ,

Quando la gravità dei fatti lo richieda, il protetto può ordinare
la sospensione dall'uflicio e dallo stipendio a tempo indetermig,ajo,
anche prima di udire le deduzioni dell'agente, salvo il regolge
procedimento disciplinare.
La sospensione a tempo indeterminato si applica sempre all'a-

gente odntro 11 quale sia spiccato mandato di cattura. Può anche

essere applicata quand3 l'agente sia state colpito da manlato di

comparizione o comungue sí trovi sottoposto a giudizio per ilelitto.
Alla famiglia dell'agente sospeso a tempo indeterminato può es-

eere connesso un assegno alfmentare ia misura non superiore al terzo
dello stipendio di cui l'agente é fornito. 4
Se il procedimentò ha termine con ordinanza o. sentenza deßni-

tiva che escluda l'esistenza del fatto imputato o, pur ammettendolo,
escluda che l'agente vi abbia preso parte, questi cessa di essere
sospeso e riacquista il diritto agli stipendi in tutto o in parte non

pelcapiti e riacquista, a tutti gli effetti,l'anzianità perduta.
In tutti gli altri casi di assoluzione o di.non fprgi luogo a pro-

cedera, anche per difetto o desisten2a d¾atanza provata, l'agente
sarà sottoposto al giudizio del Consiglio di'disciplina che può pro-
porre al Ministero, secondo 1 easi, la revoca della sospensione, o la

sospensiche per una dutita anche superiore ad un mese ma non

oltre un ango, ovvero il licenziamento. •

Il licenziamento si applica sempre, anohe senza il parere del Con-

siglio di disaiplina, nei casi di qualsiasi condanna per delitto.
Art. 20.

411 agenti d'investigazione possono conseguito annualme'nte con-
gedi cþe, nel comþIesso, non ecoelono la duraf.a di un mese per

egamena µno.
11 congedo sino a 15 giorni è accordato dal questore o dal sotto-

protetto, sino ad un mese dal prefetto.
Per cone'essioni straordinario di durata saperiore ad un mese oc-

corra l'autorizzaziòne del Ministero.

Nei casi di malattia non contratta per ragioni di servizio, tra-
sporsi oomplessivamente due mest l'agento che non· sia in grado di

rgreniere sorvisio, .pub . ossore lleenziato, salvo la riammissione

pentito 11 parere dalla Cominissione di cui s'l'art. 3.

Son possono ottenere licenze ttànne che per gravissimi motiiŸi

debitantenie comprovati:
'¢) gli agenti che non conano anneno un anno ai servizio

nel Corþo;
b) gli, agenti ohe durante Fanno siano stati puniti con la so-

spensione della paga per dieci giorni o piú.
Art 21.

Le dimissio2i devono ossare presentate in isaritto: esse non hanno
effetto se non sono state accegate.
L'agente che si è dimysso ò tenuto a proseguiro nello adempi-

mento d gli obbligai del suo ufficio, Anché.non gli sia partecipata
llageegazione. Quesht pyó essera titar.14ta per gravi motivi di ser-
vizio, puð anche essere riflutata, quando l'agente sia sottoposto a

procedimento disciplinare e il Colisiglio di discip ina ritenga che

sia il paso di applicare il licenziamento.

TITOLO 111.

Del servizio.
Arg 22.

Gli agenti investigativi es.3guono il loro servizio alla diretta e.

immediata dipendenza dei fansionari e secondo gli ordini e lo

istruzioni dei medesimi.
11 questore e i sottoprefetti determinano le norme generali per

1 osecuzione dei vari servizi di polizia investigativa.
Art. 23.

,Gli agenti sono considerati permanentemente in servizio.
:Il capo dell'ufficio di pubblica sicurezza può ordinare otte um deter•

minato numero di agenti resti anche tutta la notte a disposizione
dell'ufncio di pubblica sieurezza nei locali dell'uficio etesso o in

altri idonei.
_Gli agenti, anche se non di turno di servizio, devono sollecita-

meytet presentarsi ad cgai chiamata dei superiori sia di giorno che

di n,otte.
, Art. 24.

Nei servizi.di ordine pubblico gli agenti investigativi debbono
attenersi allo istruzioni che sono Joro impartito dai funzionari pre-

posti alla direzione del servizio.
Spetta anche agli agenti investigativi comandati in tali servizi

la indennitå di çubblica sicurezza stabilita dal R. decreto 6 luglio
1919, n. 1157.

TITOLO IV.

Disposizioni generali.
Act. 25,

Gli agenti investigativi godeno dei vantaggi stabiliti dalla legge
3 luglia 1902, n. 248.

Art. 26.
Sono estensibili agli agenti investigativi le concessioni speciali
BeC poi trasporti ferroviari e marittimi stabilite dalle norme in

vigore.
Art. 27.

11 ministro dell'interno è autorizzatŒ a emanate, di volta in volta

che il bisogno lo richiede, speciali norme a complemónto o ad il-

qstrazione di quelle contenute nel presente regolamento, del quale
edse sa&anno considerate parte integrante.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re :

Il ministro dell'interno: NíTTI.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 1574. Regio decreto 14 agosto 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell' industria, commercio e

lavoro e per gli approvvigionamenti e consumi
alimentari, l'Associazione venata cooperativa, con
sede in Venezia, è eretta in ente morale e ne A
approvato il relativo statuto.

N. 1575. Regio decreto 14 igosto 1919, col quale, sylla
proposta del mini tro dell'industria, commercio e
lavoro e per gli approvvigionamenti e consutui
alimentari, .la' Fed razione nazionale delle coope-
rative di produzione e lavoro, con sede in Roma,
è eretta iu ente morale e ne è spprovato lo sta-
tuto relativo.

VITTORIO EMANUELE III

µr grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri o del Nostro ministro della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.
Il tenente generale Badoglio cav. Pietro, sotto capo

di Stato maggiore dell'esercito, assume i poteri di
comrnissario straordinario militare nella- VeneziëGiulia,
con autorita -su tutti i comandi della regione.
Il predetto Nostro presidente del Consiglio ò inca-

ricato della esecuzione del presente decreto, elle sarà
registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 14 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NrrTI -- Aunucci.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

per gli approvvigionamenti e I consumi alimentari
Visti i decreti Luogotenenziali 3 gennaio 1918, n. 49 e 22 mag-

gio 1918, n. 700, e ž dearcti Reali 23 giugno 1919, i. '1083, e 14 lu-
glio 1919, n. 1212, e 15 agosto 1919, n. 1448, e gli articoli 17 e 18 del
decreto Ministeriale 15 agosto 1919 relativo alla gostituzione del
Consorziodatticini di Milano e gli articoli le 3 del decreto Mini-
storiale 15 agosto 1919 sui prezzi dei latticini;

Deereta:

Art. 1.

11 compenso massimo che potrà corrispondersi alle ditte ed enti
appai·tenenti alla sezion burro del Consorzio obbligatorio per la di-
sciplina del comniercio dei latticini di Milano, è fís:ato 3n cente-
simi 40 por ogni chilogramma di burro spedito.
Per gli imballaggi del burro saranno corrisposti i seguenti com-

pensi :

Imballagg'i per burro confezionato :

in pani da. 5 kg. e più, L.. 0,\0 al kg.;
in pavii da 113 kg. e meno, L. 0,20 al kg.

Art. 2.
1. I periodi minimi di età per la classifica dei formaggi a pasta

molle, vengono stabiliti come appresso:
a) quartirolo fresco, 8 giorni;
b) gorgonzola fresco, la giorni;
c) quartirolo maturo, un mese di ulteriare stagionatura;
d) gorgonzola maturo, tre mesi di ulteriora stagionatura.

2. I riddi minimi di p.ormanenza dei formaggi a pasta
.
dura

presso il produttore restano cosl fissati:
a) grana reggiano e parmigiano, fino a tutto novembre;
) grana uso reggiano e lodigiano:
la. sorte vernenga, sino al 28 aprile ;
la sorte maggenga,sino all'll novembre,

c) formaggio d'Alpe (mezzo burro, bagozzo, uo monte, brb).
la sorte estiva, sino a tutto settembre ;
la sorte invernale,sino a tutto maggio;
fontina, bitto, branzi, sino a tutto ottobre;

d) daeiocavallo, provolone, tipo svizzero, asiego da tavola, 90
giorni;

e) formaggio diolatte magro, comunque ingrassato, almeno
iei mesi.

Art'. 3.
Sono stabiliti i seguenti compeasi per Ji stagionatura dei for-

Daggt:
grana reggiano, L. 10 al mese per i primi 12 mesi e per quin-

ale;
grana uso reggiano e 3odigiano, L. 12 al mese per i primi 12 mesi

i per uintale ;
mezzo burro, bagozzo, uso monte, L IS al mese per i primi 12

1esi e per quintale;
caciocavallo, provolone, tipo svizzero, oltre i 90 giorni di età

i cui all¾rt. 2, saranno corrisposte L. 5 al mese e per quintale;
fontina, bitto, branzi, oltre l'età di cui all'art. 2, L 5 al mese

per quintalo.

Art. 4.

-A datare dal 20 settembre 1919 il prezzo di cessione del burro
naturale provvisto dal sottosegeetariato approvvigionamenti e con-
sumi a mezzo del Consorzio obbligatorio Iatticini di Milano agli
enti di consumo è stabilito in L. Il al chilogr,amma franco vagone

partenza, imballaggio compreso.
Art. 5.

A datare dal 20 settembre 1919 11 prezzo di eassionedei formaggi
a pasta molle e a pasta dura provvisti dal Sottosegretariato ap-
provyjgionamenti e consumi a mezzo del Consorzio obbligatorio lat-
ticini di Milano o dell'utileio requisizione formaggi di Milano sono
fissati come segue:

grana roggiano e pirmigiano, L. 775 al quintale;
grana uso reggiano e lodigiano, L. 730 al quintale ;
caciocavallo e provolone (semi grasso), L. 590 al quintale;
caciocavallo e provolone (grasso), L. 640 al quintale ;

formaggio tipo svizzero (Emmenthal, Gruyère, Sbrinz, Friburgo
e tipi similari), L. 610 al quintale;

quartirolo freseo, quartirolo maturo, gorgonzola fresco, L. 470
al quintale;

gorgonzola maturo, L. 540 al quintale;
formaggio d'Alpe, Asiago, Fontina, Bitto, Branzi mezzo barro,

Bogozzo, uso monte e tipi simila-i, L. 700 al quintale;
brà (mezzo grasso), L. 620 al quintale;
uso pecorino, L. 620 al quintale;
di latte magro, L. 451 al qu1ntalo;
di latte magro comunque ingrassato, L. 495 al quintale.

Detti prezzi s'intendono per merce resa franco vagone partenza,
Art. 6.

Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto saranno pu•
nite a norma dei decreti Luogotenenziali 6 maggio 1917, n. 740 e

18 aprile 1918, n. 493.
Roma, 12 settembre 1919.

Il sottosegretario di Stato: MURIALDI.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DIREidONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELIÆ ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borso
del Regno nel giorno 15 settembre 1919.

CONSOLIDATI Con godimento yog,in corso

3.50 */, netto (1906) . . . . 86. 15 -•

3.50 /, netto (lg) . . . . - -

3°/,loydo......... - -

5 /, netto . . . . . . . . 93.80 -

Corso medio dei cambi
del giorno 15 settembre 1919 (Art. 39 Codice di commercio).

Parigi 113,80 - Londra,40,99 - Svizzera 177,25 ----New York 0,8T
- Oro 162,52.

Media del consolidati ne'goziati 4 oontanti nelle Enres
det Regno nel giorno 16 settembre 1919.

CONSOLIDATI Con godimento
m corso

3.50 */, netto (1906) . . ,
86. 36 ...

3.50 °|, netto (1902) . . . - .--

3 "|, lordo .
. . . , , , .

- -

5 "/e netto
, . . , , , . . 93. 61 ....
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Corso medio del cambi e

del giorno 16 settembre 1919 (art. 39 Codice di commercio ,

Francia 111,24 - Londra 4!,32 - Svizzera .17R,28 - New York

9.92 -- Oro 163.78.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Bivieto di espertazione,
Essendosi aceertsta la presenza della fillossera nel comune di

Roncofreddo, in provincia di Forli, è stato, con decreto del 10 set-

tembre 1919, esteso a detto Comune il divieto di esportazione di ta-
lume materie indicate ai un. I, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento
13 giugno 1918.

PARTE NON lJFFICIALE
CRONÁØA ITALIANÁ

& E. Buero. -- L on. ministro degli affari esteri dell'Uruguay
ha compiuto ieri una gita in dirigibile sa Roma e i paesi laziali,
accompaguato dalla consorte e da vari funzionari del Ministero degli
esteri.
Nel pomeriggio S. E. Buero intervenne ad un ricevimento in suo

onore offertogli da S. E. 11 ministro delle industrie.
Stamane S. E. Buero é partito, salutato alla stazione dalle auto-
rità e da rappresentanze degli enti civili, per Napoli.
II saluto,det triestini. -- Il sindaco di Roma ha ricevuto
gl presidente della Società operaia triestina 11 seguente tele-
gramma:
« Con cuore vibra te* di commozione, con inostdIgia di memorie
i triestini della Società operala rinnovano a voi, illustrissimo sin-
daco, profonde, vivissimo grazie per la signorile, afettuosa ospita-
lità, della quale serberemo ricordo indelebile.
Pregano yostra Signoria di rendersi autorevole interprete di que-

sti loro sentimenti di riconoseenza devota presso i fratelli di Roma,
I'amatissima madre ».
Gli ospiti argentini. - Iermattina, gli ufficiali della nave

argentina Puerreydon visitarono il Pantheon, ove deposero due

.splendide corone con nastri dai colori della loro nazione, sulle'tombe
di Vittorio Emanuele II e di Umberto I. Quindi si recarono in Cam-

pidoglÍo invitati ad un ricevimento in loro onore dâl sindaco di
Roma. Quivi furono scambiati cordiali discorsi el auguri
Gli ospiti, guidati dal sindaco, visitarono con vivo interessamento

le gallerie capitoline.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
La Stefani comunica in data del 18:
A Fiume la situazione à invariata.
Sono stati disposti gli opportuni sbarramenti e sono state prese

le misure necessarie per impedire qualsiasi comunicazione con la
città.
Notizie precise accertano che il numero dei marinai rimasti in

città supera di poco il centinaio.
11 vice ammiraglio Casanova sceso ieri e terra per tentare opera

pacificatrice intesa ad evitare dolorosi igeidenti è stato indebita-

tuente trattenuto in città.
Nella notte scorza quasi tutti i carabinieri che erano a Fiume

sono rientrati nella linea di armistizio; sono anche rientrati circa
60 bersaglieri ciclisti.
ja Il gen. Badoglio ha diretto alle truppe della Venezia Giulia

da. lui dipendenti il seguente grdine del giorno :

« Alquanti ufficiali e soldati ubbidendo allo slancio del cuore, ten-

degziosamenteillusi di agire col consenso del Governo e nell'inte-

resse della Patria, hanno abbandonato i loro posti e si sono recati
abuàivamente in Fiume, incorrendo in gravissima responsabilità e

creando uno stato di fatta che non può essere tollerato. Con la più
profonda tristezza quanti amiamo la Paffia e l'esercito, abbiamo,
visto, per la prima volta, ateuni tra noi dimenticare il proprio do-
vero, scordare il giuramento prestato e allontanarsi da quella pro-
fonda e serma disciplina che è sempre stata vanto dell'esercito

italiano.
Questo dgore è tanto più sentito.e tanto più grande à la ripro-

vazione per l'atto inconsiderito in quanto che, nel gra.vi problethi
dell'ora presentre, il gesto di pochi non può sostituirsi all'autorità
del Governo, che solo può e deve guidare la nazione verso i suoi

destini.
Gli linpulsi del cuore sono nobili e generosi, ma la via che essi

tracciano non è sempre la miglidre e la più breve: un grande po-
polo come il nostro, deve costruire il proprio avvenire con avve-

dutezza e con senno. Nessuno meglio di noî può sentire quanto siano
cari 11 palpito e la voce dei fratelli non anpora redenti, .ma pari-
menti nessuno quanto chi appartiene all'esercito ha il .dovere di

non compromettere i frutti della vittoria e porre in pericolo Pav-

venire e Pesistenza stessa della patria.
Ùfficiali e solo che avete tante volte affrontata la morte, spinti

dal sentiments ge) dovere, non dimenticate che- la forza delPeser-

cito sta nell'ubbulenza. La disciplina.e la fodeltà di tutti i reparti
lasoino isolato e (aeciano dimenticare l'episodio di Fiume. La patria
deve in ogatmomento poter contare sopra il suo esercito come sul

più sicuro sostegno di forza e di prestigio.
Generale Badogho ».

PARÏGI, 16. - Non à stata ancora presa alcuna decisione sulla

forma che assumerà d'ora innangi la Conferenza della pace. Sembra

certo che fra otto giorni il Consiglio supremo .non continuerà più
a fuyzionare con la struttura avuta.fino ad oggi. Esso considerain
realtà che il suo còmpito principale è ora finito.

Nella.seduta di domani 11 Consiglio suprento ratificherà definiti-

vamente 11 trattato con la Bulgaria.
Le condizioni che debbono essere imposte all'Ungheria sono pronte,

nya non possono essere.consegnate prima che si sia formato a Bu-

dapest un Governo .sotto della volontà del popolo.
Lloyd George, Miloer e Bonar La3v hanno lasciato la Francia a

mezzogiorno. I servizi della Delegazione britannica Terranno sensi-
bilmente ridotti. Infine, l'Inghilterra, nelle prossime dison sioni sarà
rappresentata da Eyre Crowe, ministro plenipotenziarlo, che non

avrà poteri così estesi come li avevano i delegati presso la Conte-
renza.

Il Consiglio supremo ha inviato istruzioni alle Missioni militari

alleate, a Budapest per invitarle a reclutare gendarmerie locali allo
scopo di assicurare l'ordine in Ungheria dopo lo sgombero delle
truppe romene, essendovi timore di una ripresa offensiva dei bol-

soeviehi.

*4 II ministro italiano degli affari esteri, on. 'Pittoni, è partito
alle 21,35 per l'Italia, salutato alla stazione da De Montille, del Se-

gretariato generale della Conferenza della pace, a nome del Go-

Verno francese, dall'ambasciatore d'ltalia, conte Bonin Longare,
dal personale de'l'Ambasciata, dai membri della Missione italiana

alla Conferenza, e dalle notabilità della dolonia italiana di Pa-

rigi.
4*4 Caillaux ë stato riaviato all'Alta Corte di giustizia sotto la

imputazione di avere attentato contro la sieugzza dello Stato e di

avere avuto intelligenze col nemico.
WASHINGTON, 16. - 1 Senato ha iniziato la discussione del

trattato di pace con la 6 rmania. Il senatore democratico Jones,
che ha aperto la discussione, ne ha ecomaadato caldamente l'ap.
provazione.
SAN JOSE (Costarica), 15. - II generale Quiros ha trasmesso i

poteri al nuovo presidente della Repubblica, Francisco Aguiler. il
quale ha affidato il portafoglio ad Andrea Venegas.
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